
DECADENZA La famiglia, se decade, deca-

de da sè, non per legge, ma per i colpi, i più

vari, che la vita riserva. Una volta erano la

morte (la guerra o le epidemie), la fame, l’emi-

grazione. Adesso, in

Italia, i colpi più duri

vengono inferti da

malattie e povertà

materiali, da malattie e povertà
dell’animo, da un conflitto non
meno aspro tra fronti che sono
vincoli sociali, modelli televisivi,
ambizioni personali, stati della
mente, lavoro e interessi econo-
mici, cultura e scuola, gelosia e
follia,angosciaepaura...Tuttoas-
siemeinunmosaicodi imponde-
rabili incroci, qualcosa che can-
cella serenità e sicurezza, che
spezza le solidarietà familiari: dai
tempi di Caino e Abele. In fami-
glia s’è sempre ucciso. La fami-
glia muore dentro di sè, vittima
di dna personali, insondabili, dei
propri “raptus” (come si scrive
nei giornali), per tutto ciò che
neppure il progresso tecnico ed
economico più smodato può
controllare.
«IO, PIERRE RIVIÈRE, aven-
dosgozzatomiamadre,miasorel-
la e mio fratello e volendo far co-
noscere quali sono i motivi che
mi hanno condotto a quest’azio-
ne, ho scritto tutta la via che mio
padre e mia madre hanno con-
dotto insiemedurante il loroma-
trimonio...» scriveva ad uso dei
giudici un giovane francese, un
campagnolo normanno di due
secolifa, raccontatoinunostraor-
dinario libro da Michel Foucault
e dai suoi allievi, e non appare
poitroppolontanodaaltrigiova-
ni,assassinioggidipadriemadri.
LA FAMIGLIA SICURAMEN-
TE SOFFRE e per difendersi si
chiude e talvolta proprio nella
chiusura (nei numeri asfittici) se-
gna il suo declino. Le famiglie so-
no sempre più piccole: 3,6 com-
ponenti nel 1961, 2,6 nel 2003.
Aumentano i nuclei composti da
unasolapersona(negli stessi tem-
pi, dal 19,6 per cento al 25,4).
Quelle di cinque componenti so-
no più che dimezzate (dal 12,6
per cento al 5,4). Quelle di sei o
più persone sono quasi sparite.
Nell’ultimo decennio sono au-
mentate le coppie senza figli o
quelle con un figlio solo. Tra
1981e2003sonoincrescita lese-
parazioni (da trentamila a ottan-
tamila) e i divorzi (da dodicimila
a quarantamila) e sono in cresci-
ta i single (da tre milioni e otto-
centomila a cinque milioni nel

1988 e seicentomila nel 2003),
ma in maggioranza i single sono
persone anziane: quasi tre milio-
ni all’ultimo rilevamento. L’in-
vecchiamento è un segnale co-
stante: perchè il primo figlio lo si
fa molto più in là negli anni (30
anni per gliuomini nel 1988, più
di33nel2001,25e28per ledon-
ne), anche per questo si fanno
sempremeno figli e i figli restano
di più in famiglia. In Italia il 18
per cento di adulti/giovani, tra i
diciotto e i quarant’anni, vivono
con babbo e mamma: in Spagna
il 25 per cento, in Gran Bretagna
il 19, in Francia il 12 oper cento.
La famiglia più giovane è anche
la più povera. Posto pari a cento
il valore mediano della ricchezza
familiare, l’indice relativo alle fa-
miglie con capofamiglia con me-
nodi 30anni passa da94 a73. La
condizionerelativadeipiùanzia-
ni invece migliora: l’indice per le
famiglie con capofamiglia ultra-
sessanmtacinquennepassa da66
a 88. Il sistema pensionistico,
malgrado le riforme, è rimasto
pressochè intatto e relativamen-
te (poco) generoso (sono sempre
mediestatistiche),mentreigiova-
nistannosperimentandounpeg-
gioramento nelle condizioni di
ingresso sul mercato del lavoro...
In compenso le famiglie italiane
sono poco indebitate: in rappor-
toalPil il totaledei prestiti alle fa-
miglie italiane alla fine del 2003
era di poco superiore alla metà di
quello dei paesi dell’area dell’eu-
ro...Lavocecheinmodopiùcon-
sistente dà corpo alla ricchezza
delle famiglie italiane è ancora la
casa, più che in tutti gli altri paesi
d’Europa. Ma i mattoni sono un
simbolo, oltre che di benessere e
di risparmio, anche di stabilità
cheassomigliaall’immobilità.Al-
la ricchezza familiare ovviamen-
te contribuiscono anche mogli e
madri: la metà delle donne lavo-
ra (in questa metà ci stanno ov-
viamente anche le donne disoc-
cupate). È una necessità per la fa-
miglia. Il doppio reddito (quan-
do il reddito è basso) è la condi-

zione essenziale per garantirsi
unostandard di vita che unpoco
assomigli ai modelli che la socie-
tà consumistica propone. Ma co-
sì i figli non vengono...
Sicapiscechealladifficoltàcomu-
ne dell’esistenza la famiglia può
aggiungere qualcosa: dare o pre-
tendere, ciascuno avrà la sua sto-
riadaraccontare.Ragionandoco-
sì,nei terminidelvivereosoprav-
vivere quotidiano, un matrimo-
nioounaformadimatrimonioo
un surrogato di matrimonio in
piùnonmodificanonulla.Posso-
no modificare qualcosa soltanto
nel bilancio finale dei diritti (e
dei doveri) che spettano a tutti,
nel senso della giustizia, o di una
moraleancorataaidogmidiqual-
cuno. Sicuramente non minac-
ciano nulla: se mai sono un pas-
so in più nella solidità di una so-
cietà, che per tanti aspetti (dalla
sopravvivenzaeconomicaall’ela-
borazioneculturaleepolitica,dal-
la costruzione di un patrimonio
all’esercizio del welfare) si fonda
ancora sulla famiglia. Così ascol-
tare parole come: «”Ti sposo, sì.
Basta con i tiramolla. Ti sposo.
Voglioteebasta”.Cosìglihodet-
to. Non: “Ti amo”, ma: “Adesso
tisposo”.L’ultimabarrieraeraca-
duta, definitivamente», ascoltare
parole come queste dovrebbe
confortare chi crede nella fami-
glia,ancheseapronunciarleèun
uomo per un altro uomo (lette

dalbel librodiPiergiorgioPaterli-
ni, Matrimoni, Einaudi).
IL FUTURO SI CHIAMA YU-
RI. Basta una qualsiasi delle tan-
te scuole materne in una qualsia-
si periferia italiana, senza neppu-
re scomodarsi a distinguere tra
grandi città e città di provincia,
tra città e paesi. All’ingresso, al-
l’ora giusta, è una processione di
madri velate, di madri scure di
pelle, di madri piccole dai capelli
corvini, di peruviane, equadore-
gne, filippine,marocchineealge-
rine, slave o rumene. L’immigra-
zione è stata all’inizio di uomini
nordafricani o africani del cen-
tro,musulmani,animisti,cattoli-
ci, e di filippine, cattoliche, clan-
destine, a servizio nelle case. Poi
le famiglie si sono unite. O si so-
no create nuove famiglie: fami-
gliemiste tra italiani e immigrati,
per ragioni d’amore o per ragioni
d’interesse, perchè comunque
un matrimonio equivale alla cit-
tadinanzadopolaclandestinitàe
quindi un matrimonio lo si può

pagare. Naturalmente, per via
della lingua, della religione, della
pelle,piùfacile ilmatrimoniomi-
stoconchivienedall’Europa,ov-
viamente dall’Europa dell’est: il
sessanta per cento delle nuove
spose “italiane” proviene da un
paese dell’Europa orientale
Il moldavo Yuri era già sposato
quando ha scelto per il suo futu-
ro l’Italia: duemila euro alla ma-
fia locale che gli ha organizzato il
viaggio, metà alla partenza, metà
all’arrivo,altrimentinientedocu-
menti. Neppure un viaggio trop-
poavventuroso:unpaiodidocu-
menti falsi, un paio di trasbordi,
alcuni controlli tra guardie di
frontiera che chiudono due oc-
chi. Yuri trova lavoro, fa il mura-
tore in Veneto. Una sanatoria gli
consente di vivere e lavorare alla
luce del sole. Prende il patentino
e diventa operaio specializzato:
ruspista, gruista, macchine da
movimento terra.
Quanto lavora? «Anche dieci ore
al giorno. Guadagno bene».
Yuri ha casa a Verona. Ne sta cer-
cando un’altra, in provincia, e
vuolecomperarlaconunmutuo.
Ha una macchina. Ne ha acqui-
stata una nuova dopo che l’altra
gli era stata rubata. La famiglia lo
ha raggiunto.
«Altrimenti con la lontananza le
famiglie si spaccano».
Dalla Moldavia non ha smarrito
in quest’altro mondo il proprio

profondo sentimento della fami-
glia. La sua famiglia non è solo
lui, la moglie, i due figli: la sua è
una famiglia larga, che di ramo
inramoraggiungeanche iparen-
ti più lontani. Che sono rimasti
lontani. La distanza non annulla
le consuetudini....
«Per la festa dei morti, su ogni
tomba dei nostri defunti lascia-
moabiti, scarpe,camicie,maglio-
ni. Li mandiamo dall’Italia. I no-
stri parenti provvedono a siste-
marle. Sulla tomba del babbo ad
esempiouna maglia di colori che
vadano bene a un anziano: qual-
cuno, bisognoso, passerà e lo
prenderà. Così onoriamo la me-
moria dei nostri cari».
Tradizione, affetti, separazione...
Il peso maggiore su Yuri è la no-
stalgia. In compenso ha sistema-
to la famiglia. Si sente ricco, an-
chesehapagatomoltoladifficol-
tà della lingua, l’ostilità della bu-
rocrazia, la diffidenza degli italia-
ni.Yurihatrentaseianni.Nonla-
scerà il nuovo paese.

IL 60 PER CENTO delle fami-
gliedi immigrati residentinelno-
stro Paese, secondo un rapporto
delle Acli, sono intenzionate a ri-
manere in Italia in via definitiva.
Nel 65 per cento dei casi le fami-
glie di immigrati sono costituite
da coppie giovani (sotto i 40 an-
ni), di media o alta istruzione (72
per cento), con uno o più figli
(56).Sonoreligiose lenuovefami-
glie: il 40 per cento si dichiara
musulmana, il 14 cattolica, il 16
ortodossa, il 6 buddista, mentre i
noncredenticostituiscononean-
che un decimo del totale.
La gran parte dei nuclei è caratte-
rizzato da due persone occupate,
operaio lui, collaboratrice dome-
stica lei.Per lametàdelle famiglie
il reddito oscilla tra i500 e i1.200
euromensili:mandanoacasasol-
dicomunque.Lepreoccupazioni
vengono dall’instabilità del lavo-
ro, dalla burocrazia e dal costo di
una casa: l’orizzonte non è diver-
so per gli italiani. Sta meglio chi
ha scelto, come Yuri, il Nordest.
Yuridicechelesuecondizioni so-
no decisamente migliorate. Si
sente ricco,deve ringraziare ilpa-
tentino, le ore di straordinario e
quelle in nero. Ma rimpiange i
tempidell’Urss,del socialismore-
ale:«Alloraandavanotuttiascuo-
la e gli ospedali non costavano
nulla.Adessosidevonopurepor-
tare da mangiare».
(1 / segue)

A tumulazione avvenuta, i figli
annunciano la perdita della ca-
ra mamma
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Il 18 marzo ricorre l’anniversa-
rio della scomparsa del compa-
gno

LUIGI CASARINI
La famiglia lo ricorda con im-
mutato affetto.
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Lenostrebelle famiglie,piccoleecrudeli
Mutamenti lenti, secolari, un’erosione continua dettata dalle difficoltà materiali e culturali

Sempre meno figli, separazioni e divorzi: il futuro viene dall’Est o dal Sud del mondo

L’avventura di Yuri,
dalla Moldavia
per diventare
muratore e aiutare
i suoi parenti

Instabilità
e conti economici:
le conseguenze
della precarietà
del lavoro

La prima aspirazione:
comprare una casa
Che diventa sinonimo
di immobilità...
anche per i giovani

Una coppia con la loro figlia Foto di Franco Silvi/Ansa
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22MILIONI di famiglie nel 2003 (esattamente 22
milioni 187mila). Erano quasi quattordici
milioni al censimento del 1981. Erano

composte in media da 3,6 persone, sono diventate oggi di
2,6

258MILA i matrimoni celebrati in un anno
(nel 2003). Erano 316mila nel 1981. Nel
frattempo la popolazione italiana è

scresciuta di circa un milione e mezzo di persone (da 56
milioni e mezzo a quasi 58 milioni).

184MILA i matrimoni religiosi nel 2003,
erano 276 mila nel 1981. In compenso
crescono i matrimoni civili: da

quarantamila (pari al 12,7 per cento) nel 1981 a 73 mila nel
2003 (28,5 per cento).

2.6PERSONE la composizione media di una
famiglia oggi. Vent’anni fa la famiglia
italiana era composta in media da 3,6
persone.

33.3ANNI l’età media in cui gli uomini
diventano padri, 28,7 per le donne.
Riferita al 1981 lo stesso dato medio

dice 28,7 per gli uomini e 25,2 per le donne.

45COPPIE su cento ha soltanto un figlio, il 43 per
cento ne ha due, l’11 per cento neh tre o più
di tre. Vent’anni fa le percentuali erano le

seguenti: 40,8 per cento, 42,9 e 16,2.
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Universo contradditorio
sempre messo in crisi:
dalle guerre e dalla fame,
da epidemie e povertà
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